
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO ñG. UNGARETTIò 

SEDE DI SAN PIETRO MUSSOLINO 

 

 

 

 

Secondo itinerario 

 

Chiampo ex lanificio Nicolato-Arzignano Via della Miniera 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

La roggia Grande, ha origine ad Arso, frazione di Chiampo. Le acque che convoglia furono sfruttate 

per far funzionare i mulini per macinare il grano, il maglio (ancor oggi a Chiampo cô¯ una via 

Maglio), e, purtroppo, per smaltire i liquami prodotti dalle industrie che si sono sempre più 

sviluppate a partire dal secondo dopoguerra. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La roggia presso PIBA MARMI  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Relazione degli alunni BRUTTOMESSO IGINO e MARCHESINI MIRCO della classe 2° A 

 
ñOggi, 30-04-1975, abbiamo fatto unôuscita alla roggia di Chiampo adiacente al ponte Grumello, 

fatta artificialmente. Lôacqua ¯ calma e limpida ma con macchie grigiastre pi½ o meno intense forse 

provocate da una segheria più a nord. Ma non ne siamo convinti. Ci procuriamo così un bastone 

lungo esattamente 2 metri e tastiamo il fondo. Con meraviglia constatiamo che sotto un metro 

dôacqua ve nô¯ un altro di detriti depositati, pi½ o meno densiò. 

 

 

ñ proseguendo con la nostra ricerca, sulla destra della roggia, notiamo una grande distesa dôerba che  

contrasta moltissimo con quanto trasportato dalle acque, vi è infatti una lunga striscia di schiuma 

giallognola che, ogni 6 o 7 mesi, straripa fino ad invadere la sede stradale. 

Una cinquantina di metri più in giù, lungo il torrente, ci imbattiamo in un altro sbocco dal quale 

esce un liquido di colore bianco, che, a nostro avviso, deve provenire da una segheria di marmo 

posta a 50 metri da noi. 

 

ñIncontriamo anche un rigagnolo di acqua veramente sporca, contenente acidi, pezzi  di carniccio e 

materiali in sospensioneò. 
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Foto 4.18.2 

 

 

 

 

 

 


